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SUGLI EFFETTI 


DELLA 

CORALLINA OFFICINALE 


». * 

F io dai più remoti tempi deH'antichith i saggi col* 
tori della diffidi arte di Esculapio conobbero chiaramente 
le virtù antelmintiche della corallina officinale ; ma lungi 
dal coronarla di quella lode , di cui realmente è inerii 
tevole , l' hanno collocata e confusa cogli altri rimedii 
decantati contro i vermi, che riempendo le intere pagine 
aprono la strada al pirronismo. Quindi conoscendo che 
non v’ha uno, il quale si sia impegnato a volgere tu di 
essa particolarmente i suoi sguardi per misurarne con esat- 
tezza il potere antelmintico ; mi reodo ardimentoso die- 
tro la scorta de' fatti e delle osservazioni parlare di 
essa eoa quella gloria , che la rende superiore alle altre 
medicine dello stesso genere (i). 

Prima di me il dotto mio maestro Scattigna , di fe- 
lice ricordanza , conobbe a chiara luce la superiorità che 
gode questa sostanza fra te altre medicine antelmintiche , 
cosicché ove la diagnostica lo guidava a fissare l’esistenza 
di quegli ospiti perturbatori l’insieme delle piacevoli sen- 
sazioni , in cui la salute riposa ; non mancava mai di 
prescrivere questo benefico rimedio, da cui otteneva tutte 
le volte de' portentosi effetti. 


(i) Gli autori di materia medica non hanno detto quasi niente* 
di questa sostanza , che per altro de* vermifughi £ il più efficace. 
Alibcrt Terapia. 

* 
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Se altri nella capitale od altrove non l’ abbia ritro- 
vata tale qual da me si stima , ciò è stato effetto della 
corallina raccolta da divèrso mare ; dappoiché costa da 
multiplici osservazioni del cennato Scattigna e mie , che 
quella del Mediterraneo non corrisponde affatto ai voti 
de’ medici, laddove quella dell’Adriatico è tanto efficace 
che supera ogni credere ( 1 ). Se delle volte la seconda si 
è resa inutile al par della prima, ciò è. dipeso senza dub- 
bio o dall’ essersi raccolta in una stagione inopportuna ( 2 ), 
o dall’ esser giù divenuta stantia, o dall' essersi ignorato 
il vero mòdo di amministrarla. In falli quando ritornai 
in seno delia patria nel i8a3 , trovai ebe della medesima 
si faceva poco conto ,• ed il miglior metodo consisteva 
nell’ infuso. Appresi da Scattigna il metodo che ha corri- 
sposto quasi sempre ai voli miei. Del decotto densissimo (3) 
in tuli’ i casi di verminazione egli si serviva, e rade 
volte della polvere ridotta in piccole focacoelte condite di 
dolciume per cosi allettare il gusto specialmente de’ fan- 
ciudi. E chi può riandare tutl’i fatti coronali di gloria, 
ebe da me si scorsero mentre era suo discepolo , e che 
son cadati sotto gli -occhi miei durante l’esercizio della 
mia propria pratica per opera di una tal sostanza ? Spesso 
vidi sorgere gravissime malattie , che il più esperto medico 
avrebbe credalo effetto di aaa cagione che ’l proporzionas- 
se , e pure i vermi n’ erano la sorgente e la corallina 
in discorso il rimedio. In vero fra i tanti casi da me os- 
servati mi acciogo a notarne i principali. Ma prima di venire 
all’esposizione di essi è necessario che si conosca che io qui non 
intendo esaltare la sua virtù sopra le famiglie tutte de’vermi, 
che soggiornano nel condotto intestinale del corpo umano , 

( 1 ) In che consista questa differenza da me s’ ignora. Intanto 
io mi son servito ordinariamente di quella del littoralc di terra di 
Cari. 

(a) La raccolta c in agosto e settembre. 

(3) Mezz’oncia di corallina in due Uzze d’acqua da ridurle ad una. 
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perchè istruito da infinite osservazioni, son rimasto convinto 
che la sua azione venefica ai estende solo alte due famiglie 
degli ascaridi , cioè lumbricoidi e vermicolari non che a 
quella de' tricocefali. La volli teotare egualmente sulla 
famiglia delle tenie ; ma riuscì vana ogni mia premura * 
cosicché fui obbligalo rivolgermi ad altri rimedii piu po- 
tenti ed efficaci, che tra i tanti creduti valevoli a com. 
batterla quello escogitato dal siguor Mattili mi è sem- 
brato per un buon numero di fatti meritare la preferenza. 
Ciò però si allontana dalla mia impresa. Ma eccomi sai 
passi del mio proponimento. 1 >■ ■ t • 

I.° Nel i8at fui a visitare col cennato Scatligna uu 
giovane di circa anni ìS, di temperamento collerico san- 
guigno , alquanto gracile e macilente , il quale da piò 
tempo soffriva una epilessia , i di cui paronimi ritorna- 
vano quasi giornalmente, che si era mostrata ostinala ai 
più opportuni ritnedii antiepilettici e specialmente al ni- 
trato di argenta dell' illustre Sementini. Non appena l'os- 
servammo , istituimmo un minutissimo esame sul suo in- 
felice stato , ed il risultamento delle nostre attente rifles- 
sioni consistette nell’ incominciare la cura con un deootto 
ben carico di corallina dell'Adriatico da continuarlo per 
più giorni , per passare successivamente agli altri rimedii 
commendali contro questa spaventevole malattia. Ciò fa sol- 
lecitamente eseguilo , ed il risnllamento corrispose così 
bene alle nostre mire , che l’ inférmo non istetle lungo 
tempo a cacciare dal condotto intestinale molti ascaridi 
lumbricoidi e vermicolari , e quindi a vedersi in pochi 
giorni restituito alla sanità. . • 

a. p Nel i8aa mentre era in casa dello stesso Scalti- 
gna venne uua giovane di temperamento sanguigno , va- 
lida e ben costituita , bionda di capelli , regolarmente me- 
struante , spulante sangue (pneumonorragia) che chiedeva 
soccorso dall’ arte medica. Non avea un mese che si era 

a 

congiunta io matrimonio con un giovane che la seguiva. 
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Ella presentava i seguenti sintomi : fisonomia or pallida 
ed or rubiconda , occhi sciolinanti , pupilla dilatata , do- 
lor sensibile nella parte inferiore del petto verso la carti- 
lagine macronata , tosse con spurgamento sanguigno spu- 
moso e rutilante , addomine meteorizzato e polso piccolo 
celere ed appena frequente. Le mire dell'acuto maestro 
allora si rivolsero in conoscere di qual poeumonor/agia si 
trattasse cioè se della sintomatica , se dell’ idiopatica , se 
della metastatica , se finalmente della simpatica e per con- 
seguente della cagion del morbo. Egli guidato dai soprad- 
detti fenomeni e da quel genio che assiste i veri medici 
nel soccorrere 1’ infelice umanith , (1) indagò felicemente 
che delle mentovate specie la simpatica fosse quella che 
tormentasse l’ infelice giovane , e che i vermi esistenti nel 
tubo intestinale fossero la cagiooe dello sputo sanguigno. 
Laonde prescrisse al solito un decotto denso di corallina 
da continuarsi per tre giorni consecutivi ; ma non appena 
le si fé propinare la prima dose , principiò, quando meno 
ce l' aspettavamo , ad espellere numerosi vermi lumbri- 
coidi colla pronta scomparsa della terribile malattia. Nel 
quarto giorno la rivedemmo di unita al suo caro sposo tolta 
contenta e perfettamente guarita. 

3 .° Una donna di anni 5 o , di organizzazione valida , 
ma sensibile, nel mese di Marzo del 1834 fa aggredita da 
una metrorragia sommamente attiva, che le minacciava la 
vita. Correva già il decimo quinto giorno , ed il medico 
curante si dilettava di sole medicine eccitanti , e special- 
, niente della china per frenare cotei disordine uterino; ma 
senza alcun profitto. In quest' epoca appunto fui chiama- 
to ed ella presentava gote arrossite , occhi lucidi , pupilla 
dilatata , lingua biliosa, sete poco sensibile, polso picco- 
lo , celere e frequente , addomine meteorizzato e dolente , 

(i) Questo genio di ciascun arte e questo essenziale carattere 
impressole dalla natura è la fiaccola atc. Cotugno spirito della Me- 
dicina, 
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urina torbida , metrorragia e sommo sfinimento di forze. 
Allora fu che feci allontanare ogni rimedio riscaldante, 
e colla guida della semejotica mi avvidi con qualche pro- 
babilità che 1' etiol'ogia patologica consisteva nella presenza 
de' vermi nel tubo intestinale annidati. Conseguente ai 
miei principii ordinai il solito rimedio antelmintico, che 
spiegò la sua efficacia con tanta prontezza da farle cac- 
ciare dal corpo molli ascaridi Inmbriooidi e vermico- 
lari con sommo di lei sollievo. Nel quarto giorno di cura 
( XIX di malattia ) la rinvenni perfettamente guarita dal- 
1* imponente malattia. 

4 .* Uu’ altra doona di anni 4°< di temperamento col- 
lerico , di valida costituzione , madre di più figli , nella 
metà di Aprile del i8»5 senza cagion manifesta si vide 
immersa in uoa itterizia sì ostinala , che *ad onta di lul- 
t'i rimedii che dai sommi pratici si sono conosciuti efficaci 
a vincerla , si mantenne ferma e costante per fino ai prin- 
cipii di Giugno. Un dolor sordo ed ottuso accusava verso 
io scrobicolo del cuore , che non alleviavasi col mezzo di 
alcuna medicina. La superficie del suo corpo e la congiun- 
tiva degli occhi crescevan sempre più in giallore. Persuaso 
che una cagion irritante situata fosse o lungo il cammino del 
dulto coledoco o nella cistifellea , e pensando meco stesso 
che anche i vermi al par de’ calcoli potevano soggiornare 
•ì nel primo che nella seconda , come fu osservato nei 
cadavere di un fanciullo dall' illustre Licntaudio , (a) mi 
determinai a lasciare ogni rimedio e circoscrivermi alla 
sola prescrizione del decotto di corallina , eh’ ella non 
volle prendere e ne ignorai il perchè. Nei principii di Giu- 
gno principiò ad accusare verso le ore mattutine e quelle, 
della mezza aoite un irresistibile appetito, che era obbli- 
gata soddisfarlo con qualche cibo. Ella dopo aver secon- 
dato in tal modo gl' inviti della natnra , non restava tran- 


(a) Hist. Anat. Mcd. T. I. p. su. 
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quilla , attesoché il suo stomaco non si trovava nella fa- 
vorevole circostanza di poter digerire i cibi in esso intro- 
dotti. Ecco che una smania ed un' angustia la rendevano 
sommamente infelice. In una notte , che fu assalita dal 
solilo appetito , le venne il desio di cibarsi di una buona 
quantità di agli ; ma appena presa una tal sostanza 
incominciò il solito tormento a malmenarla , ond’ ella per 
liberarsene ebbe ricorso a mettere le mani alla gola per 
vomitare ciocche avea ingozzato/ Nel vegnente mallino fui 
richiamato , e persistendo su quella eliologia patologica 
che avea già presentata, non mi allontanai punto dal pre- 
scrivale di bel nuovo in quel momento uo decotto ca- 
rico di corallina. Scorse appena poche ore dopo la propi- 
nazione del rimedio , si risveglia un violentissimo vo- 
mito e caccia quattro vermi lumbricoidi oltremodo lun- 
ghi e grossi. Subitochè furono espulsi questi micidiali ani- 
mali , ella s 1 intese risorta e sgombra da quel dolore , che 
l’ avea sommamente vessata nello scrobicolo del cuore. 
Dopo un tale avvenimento seuz' altro rimedio ella si à 
perfettameute guarita. 

5 .° Un contadino di anni a8 , di temperamento colle- 
rico e di valida costituzione nel mese di ottobre deli'anuo 
1807 fu colpito improvvisamente da un dolor punlorio 
tra la sesta e settima costa vera a parte sinistra , a cui si 
aggiunse respirazione difficoltosa , tosse secca e polsi ce- 
Jeri piccioli e stirali. Dal su indicato stato parventi per quel 
momento ravvisare una pleurilide in campo , per coi la 
prima mia cura fu quella di incidergli la vena , e sotto- 
metterlo all' uso delle sostanze demulcenti. Dopo la fle- 
botomia egli *’ in tese migliorato ; ma la miglioria fu fu- 
gace , cosicché nel giorno appresso presentava i seguenti 
sintomi: occhi spaventati , pn pilla dilatata, faccia or pal- 
lida ed or arrossita , respirazione difficile , dolor punlorio 
nel petto , tosse secca , polsi or piccoli e celeri , ed or 
pieni e frequenti , addentine alquanto meteorizzato e fre- 
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questi lipoiimie. Io quel momento ad altro non seppi ri- 
correre che ad un decotto di corallina , che dopo poco 
tempo giunto nello stomaco gli produsse una sensibilissima 
calma. La sera replicò la stessa medicina, e nel di seguente 
finì la malattia dopo aver caccialo dal suo corpo molti 
iombrici. 

RIFLESSIONI. 

Se ho inteso la necessita di descrivere le mentovate 

f ' - 

istorie, di cui i fasti della medicina sono oltremodo pieni, 
non è stato effetto di mostrarne la singolarità; ma di far 
conoscere solamente il potere antelmintico della corallii a, 
che credo , se non m’ inganno , superiore a quante altre 
se ne conoscano. Di questa mia asserzione mi appello alla 
esperienza come vera fiaccola della medicina ,* che potrà 
persuadere o meglio convincere tutti coloro che si trove- 
ranno nella favorevole circostanza di ordinarla. Quiudi 
prima di dare ulterior cenno in ordine ai fatti che mi- 
litano a favore del mio assunto , mi ricordo che i padri 
della difficilissima arte salutare conobbero molto bene che 
quasi ogni morbo può essere risvegliato e posto in iscena 
dalla presenza dei vermi , (r) come pure la gran confu- 
sione che questi sogliono portare nella loro diagnostica (a) 
Ma comunque oscuri ed equivoci possano offrirsi i feno- 
meni che ne accertano la presenza , debbo confessare 
sicuramente che in questa incertezza di diagnosi spesse fiate 
avviene, che la poca attenzione usata nell'esame delle cose 
ha trascinato anche i più periti dell'arte nell' ioganno 
e nell’ errore, ricorrendo a cause del tutto estranee a quelle 
donde sorge il male. Intanto ove un’ epilessia , un’ emot- 
tisi , una metrorragia, una pleuritide avrebbero richiamato 

(i) Fere omnes morbo? a vcrmibus genitos auctorcs obscrvarunt. 
Burserius. 

(a) Giovan Pietro Francie §. 906. 
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l'atientione anche de’ pii. valenti professori per conoscere 
la sede e cagione di tali morbose affezioni , un decotto 
di corallina è stata sufficiente per vincerle ; ed ove uno 
stato d’irritazione risvegliato ne’ visceri addomioali ha mes- 
so in un mortai convellimento il povero infermo è scom- 
parsa col solo uso della medesima sostanza. Nè questa fu 
per me sola ragione per cui vidi qualche volta soccom- 
bere infelici da verminazioni oppressi ; ma fuvvi ancora 
quella che quantunque curati da prestantissimi medici , 
pure per la debole azione delle medicine impiegate riuscì 
non proficua ogni loro aspettativa. 

Mi rammento parecchie cardialgie (1) , gastrodinie , 
eoliche , dissenterie e diarree etc. che ho visto curare e 
tutt’ora si curano non senza gran rovina de’ poveri amma- 
lati coi calmanti tonici ed anodini sulla premeditata idea 
di veder incessantemente ne’sopraddetti casi campeggiar dis- 
ordine e turbolenze iposteniche nervose (a) Fu sempre 
mio giudizio per ogni ragion medica di guardare frequen- 
temente in simili casi con occhio di abbominio il metodo 
incendiario, come feconda sorgente d'infelici conseguenze, e 
mi piacque di aver sempre presenti gl’infiniti disordini che 
dai vermi soglionsi risvegliare nell’umana economia. Quindi 
con tal ragionamento avvicinandomi al letto degl’ infermi 
oppressi dalle cennate morbose forme , mi riuscì il pi'u 
delle volte coi decotti di corallina , e successivamente 
coi clisteri di latte ridonar loro in poco tempo e con 
somma mia sorpresa la pristina salute. 


(i) Parla Sovagcs Nosologia Melodica Classe VII! di una cardia!, 
già clic in un paese tolse di vita molte persone. Aprendone i cada- 
veri ri rinvennero de 1 lombrici talmente aderenti alle tonache del 

ventricolo che (bianco V avevano traforato. 

(a) Ecco che i seguaci del Brownianismo persistono tutt ora 
«elle seducenti idee del lor maestro, quantunque sicn lampanti all'oc- 
ehio dell'acuto clinico le verità emesse da Bocrhaayc , da Sydcnham 
da faglivi , e da Tommasini. 
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Nella stagione estiva del i8aj a somiglianza degl’ ìuj 
setti e piante parasiti , che si multiplicano e crescono in 
certi anni, vidi succedere quasi epidemicamente lo sprigio- 
namento del semineo verminoso che invadeva un gran nu- 
mero d’ individui e dava luogo al nascimento di varie af- 
fezioni morbose. La corallina fu l’unico rimedio, di cui 
mi servii per vincerle , ed essa sola fu sufficiente ad im- 
pedire da una parte ne' predisposti il concorso di quelle 
forze che danno genesi a tali esseri (i), ed a combatterli 
dall’ altra io coloro che da essi venivano oppressi. Che 
dirò poi deila stagione autunnale dello stesso anno , in 
cui epidemicamente son crassate febbri periodiche inter- 
mittenti e remittenti da verminazioni complicate? Ho vi- 
sto agire la corallina seguita dai clisteri di latte con tal 
sorprendente efficacia ne’ primi momenti in cui veniva 
chiamato, che mi pose al caso di ricorrere senz’altro pre- 
paramento alle generose dosi del solfato di chinina, e cosi 
evitai il cambiamento delle medesime, che di frequente 
vedevasi ogni qual volta gl’infermi non aveano preso il men- 
tovato rimedio antiperiodico fin dai primi parosismi febbrili. 

Si aggiungono in sostegno del mio argomento le non 
poche febbri gastriche verminose e tifi putridi che offri- 
ronsi al mio sguardo , e che vidi maneggiare senza quel 
discernimento analitico ed induttivo , che fu guida non 
meno agli antichi che moderni scrittori nel difficilissimo 
esperimento dell’ arte salutare. Oltre di un erroneo cam- 
mino che tenevasi per giungere a rinvenire la natura, sede 
e cagion del morbo, e a presagire cosa mai si rinchiudesse 
nel condotto intestinale, si univa per la mancanza di quel- 
l’ ingegno che sa ricercare con arte induttiva il vero , il 
Lene ed il bello , l’nso di un metodo misto contrario 
alle massime dai fatti e dalle osservazioni approvale. In 
Hall casi mi son creduto nella indispensabile necessità di 


(i) Cav’alicr Tenore Lcz. Botan, JJ I. 
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ricorrere fin dai primi momenti io cui veniva chiamato' 
a) rimedio in disamina , associandolo spesso a qualche 
purgante ed ai clisteri di latte, specialmente quando il 
ventre mosiravasi costipato , a fin di rendere libero il 
corso delle fecce e con esse quello de'vermi, che sembravano 
colpiti da colai sostanza come i pesci dal titimalo , e fug* 
girsene ancora dal corpo seuza che l’ infermo se ne accor- 
gesse. In tal modo son giunto a veder compiere felice- 
mente e senz'altro rimedio il corso parabolico di lalr 
febbri. 

Mi rammento pure l’operazione Cesarea eseguita* con- 
mano maestra se mal non mi ricordo nel. 1821 dall’in- 
signe Mancini : nel mentre 1 ’ operata offriva le più lu- 
singhiere speranze di pronta e sicura guarigione , dopo 
qualche giorno si meteorizzò 1’ addomioe da superar 1» 
stato primo di gravidanza , si suppressefo le lochiazioni 
e l’inferma corse rapidamente alla tomba. 

La sezione del cadavere fé rinvenire nel condotto in- 
testinale molti lombrici bastantemente luoghi e grossi. 

Io non ardisco decidere se prospera ed- infausta a- 
vrebbe dovuto essere cotale delicatissima operazione , an- 
che se quegli ospiti nemici dell' umana economia fossero 
stati cacciati anzi tratto da quel soggiorno, ove erano rin- 
chiusi. Quello che di certo offrissi al nostro sguardo si è 
che l'operazione fu eseguita sì felicemente, che con qual- 
che fondamento si sperava da tutti il trionfò della cura. 
Egli è vero che l’ infelice prima di essere in preda alla 
meccanica del parlo e di sottomettersi aHa benefica mano 
del Mancini , fu ben preparala cogli antelmintici dai più 
venerandi medici della Capitale ; usa i loro voti rimasero 
privi di effetto. Ecco un dubbio nell' animo mio, che se 
apprestata le si fosse la corallina dell’ Adriatico , forse 
l’ insigne Mancini avrebbe avuto la sorte di vederla guarita. 

Se l’azione di uua tal sostanza si circoscrive solamente 
ad essere de’ vermi possente veleno, anche rinchiude quella 
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di essere leggermente catartica e calmante insieme. Piu 
fiate la sperimentai tale non solo su parecchi eli' ebbi a 
consigliare ; ma sì bene su di me , allorché trovandomi 
infermo con cruciamenti viscerali, la vidi agire con lauta 
prontezza , che dal disordine alla salute passai qual fugace 
baleno. Il ventre dolcemente ini si mosse senza vedere 
alcun verme ne’ materiali stercoracei. Eguale fu il risul- 
tamento che ne ottenne il mio amico Marangi , allorché 
trovandosi nella stessa mia posizione ricorse ad un tal ri- 
medio , ed eguale sarà per tutti coloro che cercheranno 
metterla alla pruova. 

CONCLUSIONE 

Quasi in ogni morbo ho cercato servirmi della coral- 
sina , anche se la diagnostica non mi avesse chiamata a 
sentir la necessità della di lei prescrizione , e quasi in 
ciascuno di essi i risultamenti il più delle volte o sono 
stati a seconda delle mie brame , o non han fatto alcuna 
comparsa rendendosi indifferenti , o si sono circoscritti a 
promuovere leggerissime evacuazioni ventrali. Nè il ge- 
nio vario della diatesi ha portato nell’ animo mio un dub- 
bio per la di lei prescrizione , sì dal riflettere che I’ azioa 
sua non è d’impoverire di forze l’ intiero sistema a somi- 
glianza de' conlrostimoli , sì dal considerare che se agisce 
come purgante, la sua azione è Sì debole per questo verso, 
che incapace si rende di turbare il corso di una malattia, 
comunque ipostenico fosse stato il fondo in cui essa pog- 
giava. Nè altri si meravigli se mi vede propenso ad invo- 
care sì spesso 1’ ajuto di cotal sostanza $ dappoiché se si 
richiami alla memoria la frequenza de’ vermi che sogliou 
vessare l’umana economia , l’ incertezza della diagnostica , 
che spesso delude il più esperto clinico (ì) , i disordini 

(i) Come avvenne a G. P. Frank che giudicò per diaCranuni- 
tide una mortale ve munizione. 
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die risvegliano , quando per qualunque oscillazione degli 
organi sconvolto rimane quel nido che placidamente li 
riuchiudea , e I 1 innocenza della corallina in qualunque 
stato di dinamia la macchina possa trovarsi, al certo non 
potrà non. essere convinto di questa mia asserzione. Secon- 
do queste vedute , se ragion non mi falla , una malattia 
verminosa di semplice stalo può fluire prontamente nel suo 
nascere : laddove non arrestala ne' suoi primi passi può 
vestire il carattere di processo e quindi non assolversi 
se non terminala la sua parabola, ad onta che la cagion 
produttrice ne sia stata rimossa. Ciò però non consente 
coll’ idea deH’ilìustre Brera, che si sforza dimostrare come 
tali affezioni sorgon tutte per un vizio locale, negando af- 
fatto la possibilità di venir da esso delle legittime e reali 
malattie universali (1) Io uscirei senza dubbio dai limili 
dcdla mia impresa, se volessi occuparmi sulla dottrina delle 
affezioni universali per diffusione di parziale morboso ec- 
citamento ; ma mi appello all’insigne Tommasini che ha 
trattato il primo con tanta eleganza e sapere un tal ar- 
gomento che non lascia cosa a desiderare. 

Per questo mio modo di vedere fui da alcuni medici 
discreditato e schernito ; ma questo giuoco d’ invetti- 
ve oon durò mollo a sostenersi , dal perchè ribalzando 
si portò a ferire quel punto d’ onde era partito, (a) ÀI 
presente guidati dalla ragion clinica mi hanno imitato ; 
ma dò anche felici nell’ imitazione li ho vedati contro 
ogui ragiou medica servirsi del decotto e per bevanda 
e per clistere, cosa che obbliga i vermi a non sortir giam- 
mai dal lor nido , perchè risospinli cou eguali forze da 
due opposte parti. 


(0 Brera Lez. Medico Pratiche sopra i principali vermi del 
corpo umano. Lez. 111. nota 87 . 

(a) Si legga una mia memoria intitolata Istoria di UH 4 uulatti* 
febbrile clic nel ivo corso vesti diverse forme tSzó, 
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Finalmente mi renderei tedioso senza dubbio se vo- 
lessi intrattenermi di vantaggio sopra di un argomento 
che non richiede profonde meditazioni , onde apparisca 
qual da me si stima sull' orizzonte medico ; poiché colla 
scorta de' fatti e delle osservazioni sou sicuro che si ar- 
riverà a conoscere questa interessante verità. 
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Al SIGNORI ACCADEMICI 


Vi presento , Ornatissimi Accademici , la 
storia di una malattia , che avrebbe dovuto for- 
mar parte della mia memoria sulla corallina ; ma 
per le particolari circostanze , che 1’ hanno ac- 
compagnata dal principio alla fine, e pel metodo 
di cura tenuto , ho dovuto imprenderne separa- 
tamente la descrizione. Io ve la esporrò come 
si e presentata al mio sguardo , e se di piccol 
momento vi sembrerà questo mio discorso , mi 
stimerò avventuroso se meriterò il vostro com- 
patimento. 
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DI UN TETANO 

t ■ . . . • 

- ee— e »» .» » 

* 

Sergio Picco di Molletta di condizione campagnuolo, 
di anni 5o , di temperamento collerico, di valida coslilu- 
tioua , ae' principii di lettembre del i8*8 si vide assalito 
improvvisamente da un antraae sai carpo della mano si- 
nistra f che, per quanto potei conoscere allorché vi fu bi- 
sogno de’ miei consigli , lo giudicai d’ indole benigna. Egli 
per liberarsi da colai morboso stato non invocò alcun con- 
siglio dadi 1 arte medica ; ma si attenne solamente all’ uso 
di un empirico rimedio , -di cui ti decantano miracoli 
da una famiglia che ne be formato nn secreto (i) Di quan- 
to merito possa essere questo, rimedio per la cura degli 
antraci senza dubbio non è qui il luogo da discutere ; 
ma quello die di certo offrissi al mio sguardo si fa che 
nel mentre ti approssimava il tempo della guarigione , si 
vide egli oppresso nel di sedici di detto mese de tensione 
alla nuca , da sensazione dispiacevole alla base della lin- 
gua , da difficile inghiottimento , da balbuzie e da un sen- 
so di rigidezza per latte le membra. Questo stato di dis- 
ordine crebbe a poco a poco à che sul terzo dì del suo 
aumento essendo stato chiamato per apprestare i salutari 
rimedii , trovai profondo irrigidimento dell’ intiero corpo 
da formare un arco indietro ( opistotono ) la cui Jaccia 
concava apparteneva alla posteriore longitudine della 
spina , e la convessa alt anteriore dell'addomine e pet- 
to ; trisma , difficile inghiottimeuto e spesso totale interru- 
zione , somma tensione de’ muscoli addominali , ventre co- 
stipalo , polsi quasi nello stato naturale , petto angustiato 
ed oppresso , sonno interrotto da spaveuli e convulsioni , 

(i) Desta è la famiglia de’ Signori Corsi , la quale spinta da un 
sentimento di pietà lo somministra a tutti coloro cjie ag hanno bi- 
sogno senza vento interesse. 
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frequenti e dolorpse contrazioni muscolari , che sembravau 
partire dai grandi trocanteri dell’ una e l’altra coscia più in 
tempo di notte che di giorno , poca «cte , niente tana , 
color della ente poco accresciuto , il solo, lato sinistro op- 
presso da un senso di l'ormicolamento , é la piaga del- 
l'antrace rosseggiante prossima alla guarigione. Egli addu- 
ceva per cagion del disquilibrio della sua salute I’ impru- 
dente passaggio dal caldo al freddo , di cui. per motivi 
del. suo mestiere dovette sperimentare piena influenza tre 
giorni prima del mio arrivo. . * • * • • 

, Dalle su indicate cose entrai meco stesso a riflet- 
tere di quale specie di tetano si trattasse per la convene- 
vole scelta de’ mezzi curativi , cioè se della tranmatiea 
figlia della prossima cicatrizzazipne dell’antrace, se delta 
reumatica seguita alla soppressa traspirazione e segrezioni 
abituali della cutes, o se finalmente di qualunque altra 
di origine encefalica , spinale r o addominale. Io sebbeo 
non vidi così chiaro da. decidermi per nna di esse , pare 
incesi la necessità di fissarmi io mancanza di altri lumi 
■alle due prime speoie. Con queste vedale potei avviarmi 
a considerare nella di lui macchina giusta le ultime cono- 
scenze mediche no processo dinamico , e potei decidermi 
alla scelta de' rimedi! capaci • vincerlo. Ecco che a se- 
conda di tale induzione ne intrapresi la cura eoa un largo 
salasso , e con una carica soluzioue di emetico catartico , 
ehe fu continualo per 1' intiera giornata e per la susse- 
cutiva notte senza utili risnltamenii. Sia siccome il sangue 
che si estrasse dalla ven$ presentò beu alta e tenace co- 
tenna , mi chiamò a prescrivere un secondo generoso sa- 
lasso nella mattina del dì seguente , mentre egli giaceva 
nello stesso deplorabile stalo. Intanto il ventre era chiuso 
da due giorni , la tensione addominale accresciuta , e le 
spasmodiche accessioni frequentemente si succedevano piu 
in tempo di notte che di giorno: io mi avvisai ricorrere 
da uua parte ad un purgarne salino e dall' altra ad un 
decotto beu carico di corallina dell’ Adriatico , onde elt- 
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minare dal corpo quei materiali e forse ancor de' vermi, 
che stabulando nel condotto intestiuale non potevano non 
accrescere col potere irritante lo' stato morboso. Verso la 
sera di questo giorno istesso vedendo che le cose luogi 
dal migliorare andavano peggiorando , e pensando che la 
piaga dell’ antrace poteva influire benissimo sullo sviluppo 
del male , feci chiamare il Chirurgo Falconi per isti- 
tuire un lagliamento trasverso sopra la medesima a Cu 
d’ interrompere ogni comunicazione di tal parte col comu- 
ne sensorio. Dopo eseguila coiai operazione , che gli riu- 
sci molesta e dolorosa , richiamai la sospesa sol uzione del- 
l’emetico catartico unita al deeolto di corallina a formar 
parte della cura durante il corso della notte , perchè ve* 
deva in silenzio il condotto intestinale. 

Fra gh opportuni mezzi valevoli a riordinare il perduto 
equilibrio della salute, vi bisoguava senza dubbio il bagno 
generale , che a mio senno avrei tentato freddo (a) ; ma 
la mancanza degli assistenti e la miseria in cui viveva 
mi tolse il beoe di usare un rimedio cotanto accreditato. 
Mi contentai solamente delle generali bagnature fredde , 
cbe nella prima volta usate proccurarono un certo grado 
di alleviamento e nelle altre riuscirono vane , anzi' ac- 
crebbero maggiormente il ano alato doloroso. 

Nel sesto giorno l'aspetto dell'infermo era oltre ogni 
credere spaventoso , la mascella inferiore si era maggior- 
mente attaccata alla superiore , e le labbra si erano strette 
talmente fra loro , che non si potevano nè queste nè 
quelle disgiungere ,■ 1’ irrigidimento di tutto il corpo' 1 èra 
giunto ad un alto grado , e l’ inghiottimento era reso molto 
più difficile , oosiccbè appena poteva sorbire un poco di 
brodo. In questo momeulo giurando sull’ altrui testimoni* 

—————— 1 . l. i - ‘ V 

(a) Schenchius refert Avicennam scripsisse « Ex h$s quae juvant 
habentem spasmum comrmincm , qui nominati»; Tctanus , et tensio 
fucta a materia frigida, secundum quod dixit Hippocratca. De Haen 
Ratio medendt voi. Ili. pag. aia. Olire a ciò si legga Vriglet, Cul- 
aci Corrie , Giannini , cc. su di qi:c*to soggetto. 
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ama in ordine alle meraviglie operate in simili circostante 
si dall’ unzione della pomata mercuriale, che dall' uso del 
calomelano, sentii ('indispensabile dovere di ricorrere alla 
prescrizione di questi due rimedii. Si era già sul punto 
di dar principio al nuovo piano curativo , quando in un. 
subito si affacciarono copiose scariche sanguigne frammi- 
schiate da otto grosissinii lombrici , ma senza verno ma- 
nifesto alleviamento. Alla vista di questi ospiti nemici 
dell’ umana economia sebben fermo mi mantenni su quelle 
idee , che del morbo formato mi avea , pure mi vidi nella 
circostanza di ravvisare per opera loro delle irritazioni de’ 
nervi e plessi addominali, d’onde a .mio giudizio sorgeva 
l’ esito sanguigno e forse ancora lo sviluppo del male. 
Quindi si principia la cura mercuriale colla pomata e col 
calomelano , consumando tre dramme della prima ed uno 
scropolo del secondo nel corso cjella giornata , a cui rpi 
piacque aggiungere il solito decotto di corallina ; e quando 
la notte era già giunta nel mezzo del suo cammino si riaf- 
facciano altre copiose scariche con altri cinque lombrici 
di materie sciolte e decisamente sanguigne. 

Nella mattina del di seguente , settimo di malattia , 
non vi scorsi per tale avvenimento altro di meglio che 
ulta leggerissima cedevolezza addominale , ritrovando il 
resto quasi nello stesso deplorabile stato. Intanto si conti- 
nuò la cura mercuriale come nel giorno avanti e si pro- 
trasse per fino al nono , in cui si ebbero altre scariche 
ventrali con altri vermi e non più miste di sangue. Die- 
tro tali evacuazioni non apparve ve urna manifesta e de- 
cisa calma , anzi quella cedevolezza addominale , sebben 
facile ad apparire nelle d<V?r*e « r e del giorno , pare per 
le incalzanti convulsioni special mente in tempo di notte , 
si rendeva fugace ed illusoria. 

Eravamo già nel decimo giorno e niuna speranza si 
vedeva di risorgimento ; piuttosto il suo aspetto diveniva 
da no momento all’ altro oltre ogni credere spaventoso. 
In questo momento uno de’ miei amici che sopravvenne 
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sospettò con qualche fondamento , die i due generosi sa- 
lasti , le copiose scariche sanguigne , i purgauli e la 
soluzione del tartaro slibialo avessero potuto portare uua 
depressione nell’ eccitamento , e per conseguente desiderava 
divenire ad un metodo opposto a quello già finora pra- 
ticato. Egli si .sentiva propendere per quel rimedio (oppio) 
che si è credulo da non pochi pratici come la panacea 
data dalla Provvidenza per sollievo dell' iuferma umani- 
tà , usandolo a dosi generose. Un tal pensiero mi era g>à 
sorto alla mente mollo tempo prima che mi fosse stato 
comunicato ; ma perchè mi ricordava come a senno di 
Heurteloup che gli autori piuttosto si sono copiati rela- 
tivamente alla sua efficacia contro questa malattia , anzi- 
ché si fossero accertati del suo vero vantaggio , perciò 
credei opportuno allontanarmi da cotal pensamento e 
ritirarmi sulle prime mie orme. Quindi nel mentre chia- 
mai con impegno la sua famiglia alla continuazione de’ 
mercuriali come ne’ passati giorni , fui costretto per circo- 
stanze di professione abbandonarlo per fiuo al decimo ter- 
zo ; ma allorché lo rividi , trovai che egli giaceva nello 
stesso tristissimo stato ed attesa la sua miseria nulla si era 
atto di quanto avea ordinalo. 

Nel decimo quarto riflettendo agli esperimenti di Hum- 
boldt già posti in pratica da Sluzt(a), che dimostrano la vir- 
tù della potassa a rifocillare e forse a restaurare la irri- 
tabilità della fibra muscolare già per metà estinta , cercai 
prender norma da simili esperimenti , onde guidarmi nel 
periglioso giudizio. Con tali conoscenze mi avvisai ricorre- 
re , se non altro a titolo di esplorazione alle generali ba- 
gnature di ranno di fresco preparato , in cui mi piacque 
sciogliere un poco di sapone ordiuario , e non esitai punto 
a farle eseguire durante il corso della giornata. 

(a) Vedi notificazione di un nuovo metodo di cura dd tetano 
traumatico , e comunicato dall'Accademia Medico-Chirurgica di Vien- 
na. Traduzione dal Tedesco. Milano 1800, 
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Nella mattina seguente ( XV di malattia. ) ootai non 
dubbio miglioramento , per cui ne ordinai con calore la 
continuazione ne’ sussecutivi giorni. Questo stato di miglio» 
rameoto progredii sempre piu ed in modo che nel vigesi- . 
mo giorno quel generale irrigidimento era pressoché sciol- 
to , potendo con qualche facilitò eseguire t diversi movi- 
menti della sua macchina. Da questo momento io lo vidi 
entrato in convalescenza , onde giudicai di non esservi 
pili bisogno della mia assistenza. Quindi dopo avergli im- 
posto la continuazione delle solile bagnature in questo 
giorno stesso mi licenziai. 

RIFLESSIONI. 

Non debbe recar sorpresa se mi occupo a ragionare di 
un fatto , di cui giornalmente si veggono degli esem- 
pli ; ma ciò che poi non è indegno di attenzione si è il 
determinare quale fra le diverse cagioni , che figurarono 
nella produzione della malattia, sia stala, quella che real- 
mente la produsse , e quali deduzioni trar si possano dalle 
dottrine emesse dai sommi pratici in ordine al morbo in 
disamina. 

A norma delle cagioni die da essi si sono credute 
capaci a risvegliare colai disquilibrio nell' umana econo- 
mia , io non trovo miglior divisione di quella di riguar- 
darlo sotto quattro aspetti differenti cioè d’ idiopatico , di 
simpatico", di metastatico e di sintomatico , e ciò per 
non perdermi negl* inevitabili scogli della terapia , ove 
spesso vanno ad urtare anche i più esperti nocchieri del 
vasto oeeano medico. 

Or quantunque tutte queste morbose forme vanno a 
risolversi in ultima analisi in affezione cefalica , spinale 
ed addominale (t) , pure per 1’ uniformità de’ sintomi che 

(i) Giuseppe Frank traduzione dal latino dell’ illustre Tauro. 
Napoli 1827. VII. p. 261. 
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I accompagnano non possono svelare a primo colpo a quale 
specie CiasCuAa di esse realmente appartiene , se prima 
ftoo si passi al rigorosissimo esame dell’ etiologia patologica. 
Imperocché alla vista di fisiche , chimiche , reumatiche 
e morali cagioni ( 1 ) ; all' aspetto di vermi latitanti nel 
tulio intestinale (i);alla retrocessione sia metastatica, sia dif- 
fusa di materiali ulcerosi (3) , al sintoma tetanico di feb- 
bre perniciosa (4) ; qual medico non saprà discernere nelle 
descritte forme la sede e la cagion del morbo , e quindi 
dirigere qual pilota il suo naviglio a seconda de’ Venti per 
giungere felicemente al bramato lido? £ fuor di ogni dub- 
bio clie seguendo le vedute biologiche del celebre Blchat 
ih ordine alle funzioni assegnale al cervello , alla midolla 
spinale ed ai nervi tatti che da essi dipendono , non che 
alle linee di separazione assegnate tra questo sistema ed 
il gran simpatico (5) , certamente dovrà convenirsi che 
le affezioni vive dell’ animo , il freddo e la lesione di 
ùn filamento nerVoso etc. portando rapidamente sul cer. 
Vello e sulla midolla spinale il processo morboso , devono 
per conseguente dar luogo al nascimento di quel tetano 


(■) Opera citata VII. pag. 249. 

(a) SchnLc os, t. in. 72. 20. Heistero osservar, v. li p. 11;.' 

( 3 ) Si Legga una mia memoria su l' inversione de’ linfàtici. Na- 
poli 1824. 

(4) In Agosto del passato aono 1828 osservai Giuseppe Nicola 
Suozzo di Mincrvino di anni 26 già da dodici giorni oppresso da una 
febbre, ebe nel suo nascere sembrò camminare sotto l’aspetto di una 
semplice quotidiana intermittente ; ma che nel decimo , per noti es- 
sere stata a tempo fugata cogli opportuni rimedii , si cambiò in per- 
niciosa convu’aiva e l’infermo divenne tetanico. Cercai colle gene- 
rose dosi di china a chinino debellarla ; ma perchè dessa arca spie- 
gato profondamente le sue radici , riuscirono inutili i miei sforzi e 
la morte pose termino ai suoi giórni. 

(5) Vedi Bichat anatomie generai, t. I. pag. 2i3. Vicq. d’ Aziyr 
Sui! des Rucherches sur la struclure du ccrvcau. Vedi mcmorics de 
I Acadcmic des Sciences an. 1783 pag. 468. 
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che da noi si chiama idiopatico. Non sarà cosà certamente 
se i nervi , che ne rimarranno offesi , appartengano ai si- 
stema gran simpatico , dappoiché il cervello e la midolla 
spinale in qoeffo caso non parteciperanno delle insorte 
turbolenze che simpaticamente. Sarà diverso similmente 
se le retrocessioni avranno luogo, o se il morbo in discorso 
sì consideri come sintoma di altra malattia. Io questo 
modo non sarà una la cura da impiegarsi per debellarla ; 
ma dovrà esser varia a seconda delle specie di sopra e— 
numerale. 

Ciò però si debba intendere per fino ad un dato ponto; 
dappoiché quando il morbo è già divenuto generale ed 
il processo morboso ha spiegato le sue radici ne’ centri 
dello vita , allora non puossi sperare alena felice risulta- 
mento che dai mezzi agenti sulla diatesi. ( 1 ) 

Quando fui chiamato ad osservare il mio infermo , 
sebbene in mancanza di altri lumi mi vidi necessitato a 
considerare la delta malattia di specie idiopatica tanto per 
I antrace del corpo , che per la sappressa traspirazione 
cutanea; pare non dimenticai che le irritazioni intestinali 
erano capaci a promuovere simpaticamente lo stesso effetto. 
D altronde pensando che in tali circostanze un processo 
flogistico sempre mai si accende nell’ umana economia , 
tanto per cagione irritativa che per qualunque altra sco- 
nosciuta e non calcolabile, e ciò sulla congettura che nella 
produzione di siffatti malori gli effetti simili debbono cor- 
rispondere per lo più ad uniformi cagioni , mi avvisai ri- 
correre ad nn metodo debilitante, (a) 

Io mi mantenni fermo sull’idea idiopatica del morbo 
per fino al sesto giorno, quando per la vista de' lombrici 
e delle scariche sanguigne mi vidi obbligato ad invertire 
l'ordine del mio ragionamento, considerando questi ospiti 


(i) Istituì. Chirurgiche di Montcggia Voi. 111. J 3 ». 
(a) Tauro Annota*, a Gius. Frank Voi. VII pag. 333; 
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cotale cagione occasionale , e l' antrace colla suppressa tra- 
spirazione come predisponente. Dietro f ascila di questi 
nemici dall'umana economia il morbo avrebbe dovuto 
abbandonare il suo insidioso cammino; ma l'irritazione 
si era già portata simpaticamente ne 1 centri della vita, ed 
il processo flogistico si era già stabilito in quei siti , per 
cui anche colla rimozione di essi l’ infermo dovea tendere 
assolutamente alla tomba. Egli però scampò questo fatai 
termine mediante la continnazione del metodo debilitante non 
che delle bagnature di ranno generalmente praticate sulla 
saa macchina, le qnali a mio senno diedero l’ultima mano 
al trionfo della cura. Da ciò ben si vede che se diversamente 
si fosse portata la cura , la più semplice filosofia , anzi 
il buon senso e la legge de’ contrarii ci mostra qual 
sarebbe stato I’ esito della malattia, ove impiegato si fosse 
l’oppio cotanto lodato dai Padri della medicina ! Che di- 
remo di Heurteleapo che nel mentre si scaglia vivamente 
contro dell’ oppio e delle sue preparazioni , si mostra in- 
clinato alla scelta del muschio come quello che crede for- 
nito di luti’ i vantaggi di tal sostanza ; ma non de’ suoi 
pèssimi effetti ? O si debbe sostenere che anche con que- 
sto farmaco l' infermo si sarebbe perduto , o non ammet- 
tere più quella sacra legge che guidò Aulonio Musa alla 
guarigione di Augusto. Egli è vero che coi salassi e colle 
copiose scariche sanguigne dai vermi proccurrate, non che 
coll’ oso per più giórni senza interruzione continuato de’ 
rimedj debilitanti non si sperava verun felice risultamento; 
ma è vero altresi che con tal metodo si dovette arrestare l’in- 
sidioso cammino del processo flogistico e delle sue infelici 
terminazioni , in cui sarebbe caduto senza dubbio fin dai 
primi giorni dello sviluppo . del male , se ad onta della 
superala verminazione lontano si fosse tenuto dal sud- 
detto piano curativo, e suppongo ancora dal metodo ales- 
sifarmaco ed avesse usata la sola medicina aspcttatrice. 

Sopra di un infelice in tal modo curato, quantunque 
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vicino agli aneliti estremi, le bagnature alcaline forse rav- 
vivando la fibra come a senno di Humboldt mi accesero 
dapprima di una dolce speranza, e dappoi continuate ope- 
rarono con lai sorprendente efficacia, che in pochi giorni 
lo sottrassero da tanto rischio e lo restituirono alla sa- 
siila. Sull’esempio di Stuzt mi sentii chiamato alla scelta 
di siffatto rimedio : ma oh Dio se I’ avessi voluto seguire 
nelle altre sue idee relative all’uso dell’oppio alternati- 
vamente impiegato, come egli iusegna, alla potassa! Si sa- 
rebbe sicuramente perduto, 

Il tetano adunque , che è stato il soggetto di questo 
discorso , mi chiama a stabilire e non irragionevolmente 
die nel principio del sno sviluppo come dall 1 uscita de’ 
vermi , e forse da un certo laceramento da essi portato 
sulle delicatissime pareti iatestinali , onde derivarono le 
sussecutive scariche sauguigue , non potè non essere che 
di specie simpatica, lo ordine alle altre due cagioui che 
figurarono cioè l’ antrace e la suppressa traspirazione , se 
mal non Veggo , o non prestarono alcun 1 opera , o se vi 
concorsero non agirono che oome cagioni predisponenti, 
Quindi il morbo a mio talento si sarebbe vinto nel suo 
sviluppo primo , se si fossero impiegali opportunamente 
e quando l 1 uopo il richiedeva i rimedii antelmintici. Io 
colla guida di Laurent (1) adempii con esattezza sebben 
tardi a quesla indicazione colla più efficace delle medicine 
antelmintiche ( corallina ); ma ad ODta che la vermina- 
zinne in poco tempo restasse vinta , ri male si mantenne 
fermo , anzi cambiò il suo aspetto in idiopatico , e se fu 
vinto debbesi la gloria ai rimedii debilitanti ed alle 
bagnatale alcaline , nè poteva essere sotto altro metodo. 
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(i) Mcmoir cl inique sur le Tètanos cb« le» Messe». 
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